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GESU’ LE DISSE:  
DONNA, DOVE SONO?  

NESSUNO TI HA CONDANNATA? 
Giovanni 8, 10 
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Preghiera 
di Roberto Laurita 
 
Tu non contesti la gravità 
della colpa commessa. 
Sai bene quante e quali sofferenze 
provochi l’infedeltà  
e quante famiglie siano andate in frantumi 
per le leggerezza e la passione insana 
di un uomo o di una donna. 
E non puoi neppure negare i fatti 
perché il peccato era flagrante. 
 
No, tu scegli un’altra strada, Gesù, 
che prende sul serio la fretta terribile 
di coloro che si attendono 
un giudizio immediato 
ed un’esecuzione senza scampo. 
 
Tu chiedi a persone così esigenti 
di guardarsi dentro e di assumere 
fino in fondo le proprie responsabilità, 
tu le obblighi ad ammettere 
che anch’esse hanno bisogno 
della misericordia sconfinata di Dio 
e dunque non hanno nessun titolo 
per impancarsi a giudici 
di coloro che hanno sbagliato. 
 
Tu distingui tra il peccato, 
la cui forza devastante non va ignorata, 
e la creatura, alla quale offri 
la possibilità di venirne fuori. 
Non con le sue forze, con la sua volontà 
così fragile e compromessa, 
ma solo per grazia, accogliendo 
una misericordia smisurata 
che la raggiunge e la risana, 
senza alcun suo merito. 
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CHI CONDANNA?  
(Gv. 8,1-11) 

“Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra”. Che cosa 
avrà mai scritto Gesù per terra sulla sabbia? Le interpretazioni 
possono essere molteplici, tuttavia, qualunque cosa abbia scritto si sa 
che sulla sabbia non sarebbe rimasto a lungo, anzi, quasi subito 
sarebbe scomparso al primo vento o alla prima acqua. Allora mi piace 
interpretare quella scritta con la volontà del perdono che tutto 
cancella, ed apre la strada ad una storia tutta nuova. Che bello, 
sentirsi perdonati e amati proprio nel momento in cui siamo distrutti 
dal peccato, svergognati e amareggiati! E’ proprio vero: il peccato 
porta già con sé la sua pena, la sua punizione e non c’è proprio 
nessun bisogno di calcare ulteriormente la mano. Certo, è giusto 
pagare per i propri peccati, ma non è giusto pensare che vi sia 
qualche peccato per il quale non è possibile pagare il debito: il debito 
di tutti i peccati è già stato pagato da Gesù sulla Croce! Il Vangelo 
dice che solo il peccato contro lo Spirito Santo non è perdonato. 
Dunque, tutto è perdonato, nessuno è condannato: “Donna, dove 
sono? Nessuno ti ha condannata?...Neanch’io ti condanno; va’ e 
d’ora in poi non peccare più”. E’ una lezione severa per noi che 
spesso e volentieri non ci tiriamo indietro dal giudicare e condannare 
con troppa facilità i nostri fratelli. E’ perdonato il figlio indegno, è 
perdonata l’adultera, sono perdonati i pubblicani Matteo e Zaccheo, 
sono perdonati tanti altri fratelli e sorelle: tutti sono perdonati, ma a 
tutti Gesù mostra una via nuova, a tutti offre la possibilità concreta di 
scoprire la bellezza della vita vissuta nella grazia di Dio. Questo è il 
perdono: non solo la cancellazione del peccato commesso, ma la 
possibilità concreta di una vita nuova, una vita dove non sia più il 
peccato ma la grazia di Dio a fare la storia dell’uomo. Credo che la 
fatica più grande e il compito più impegnativo, singolarmente e come 
comunità, sia proprio quello della vita nuova, per la quale bisogna 
creare le condizioni effettive e non solo teoriche. In altre parole, 
dobbiamo dare gli strumenti a chi ha sbagliato, perché, non solo 
paghi, ma si possa sdebitare con una vita che si lascia guidare e 
plasmare dall’amore di Dio. E questo lo può fare solo una comunità 
di veri testimoni di Cristo!          Don Pietro 
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V Domenica di Quaresima 
CRUCIVERBA 

PERSONAGGI DEL VANGELO 
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DEFINIZIONI 

ORIZZONTALI 

VERTICALI 
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San Giuseppe 
Sposo della Beata Vergine Maria 
19 marzo 
 

Questa celebrazione ha profonde radici bibliche; Giuseppe è 
l'ultimo patriarca che riceve le comunicazioni del Signore 
attraverso l'umile via dei sogni. Come l'antico Giuseppe, è 
l'uomo giusto e fedele (Mt 1,19) che Dio ha posto a custode 
della sua casa. Egli collega Gesù, re messianico, alla 
discendenza di Davide. Sposo di Maria e padre putativo, guida 
la Sacra Famiglia nella fuga e nel ritorno dall'Egitto, rifacendo 
il cammino dell'Esodo. Pio IX lo ha dichiarato patrono della 
Chiesa universale e Giovanni XXIII ha inserito il suo nome 
nel Canone romano.  
 

Patronato: Padri, Carpentieri, Lavoratori, Moribondi, Economi, 
Procuratori Legali 

 
Etimologia: Giuseppe = aggiunto (in famiglia), 

dall'ebraico 
 
Emblema: Giglio 

Tanti auguri a 
Padre Joseph ! 
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19 marzo: Festa del papà 
 
 
 
 
 

Preghiera per il papà 
 
 
 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 
a te affidiamo 

il lavoro quotidiano di ogni papà. 
Sorreggi ognuno nel proprio impegno 

aiutali a perseverare 
nonostante le fatiche 

rendili umili nel bisogno 
e docili all'accoglienza. 

Che siano abili piloti della fede 
e conducenti attenti del Tuo amore 

e se si smarriscono, 
ti preghiamo, 

non abbandonarli. 
Fa che tornino a casa 
con la gioia di esserci, 

Amen 
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CALENDARIO PARROCCHIALE  (Ramate-Montebuglio-Gattugno) 
Domenica 13 marzo    V° DOMENICA TEMPO DI QUARESIMA  
          ore       9.30    Montebuglio: S. M. per Pinuccia. 
          ore     10.30    Ramate: S. M. per Matilde Mattazzi. Per Ciro Sulis. 
          ore     18.00    Ramate: S. Messa. 
Lunedì 14 marzo         SANTA MATILDE          
          ore     18.00    S. M. per Ciro Alleva. 
Martedì 15 marzo       SANTA LUISA DE MARILLAC   
          ore     18.00    S. M. per Terazzi Bruno e Pierina. 
          ore     20.45    Ramate: Incontro di preghiera animato dal gruppo di S. Pio da 
Pietrelcina. 
Mercoledì 16 marzo    SANT’AGAPITO   
          ore     18.00    S. Messa. 
Giovedì 17 marzo        SAN PATRIZIO   
          ore     18.00    S. M. per Iolanda Caprioli. 
Venerdì 18 marzo       SAN CIRILLO DI GERUSALEMME     
           ore    17.25    Via Crucis.   
           ore    18.00    S. Messa.         
Sabato 19 marzo         SAN GIUSEPPE   
           ore    18.30    Gattugno: S. M. per Giuseppina e Giacomo.  
           ore    20.00    Ramate: S. M. per Rina e Giuseppe Braida.   
Domenica 20 marzo    DOMENICA DI PASSIONE O DELLE PALME     
           ore      9.30    Montebuglio: S. M. per Ezio, Rosa e Giuseppe.   
           ore    10.30    Ramate: S. M. per Lucietta.  
           ore    11.30    Ramate: Battesimo di Ghilardi Linda. 
           ore    18.00    Ramate: S. Messa. 
 
AVVISI 
Domenica 13 marzo alle ore 15.00: “Via Crucis” al Getzemani con le famiglie dei 
Bambini/e di Catechismo di Casale e di Ramate.  
 

Lunedì 14 marzo alle ore 21.00: a Ramate prove di canto per la Corale 
 

Mercoledì 16 marzo alle ore 14.00: “Piccolo Disegno” a Miasino presso le suore 
Giuseppine anziane. Cogliamo l’occasione per augurare buon compleanno a suor Gemma 
(95 anni!) e ci uniamo con tutte le suore nella loro festa a San Giuseppe Sposo di Maria.   
 

Giovedì 17 marzo ore 15.30-16.30: Incontro di Catechismo per la Seconda Media, 
all’Oratorio. 
 

Venerdì 18 marzo ore 15.30-16.30: Via Crucis al Getzemani con i bambini/e di 
Catechismo di Ramate e di Casale. 
ore 16.30-17.30: Incontro di Catechismo per la Prima Media, all’Oratorio. 
 

Sabato 19 marzo alle ore 14.30: Presso l’Oratorio di Casale sono invitati/e tutti/e ragazzi/
e dalla prima Superiore in su, in vista del “Centro Estivo 2016”. 
 

OFFERTE 
In ricordo di Favilli Fosco, la figlia offre Euro 100 alla chiesa di Ramate.  
Nella cassetta per i lavori della Chiesa € 70. 
Per il Bollettino € 10. 


